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Oggetto: Per sospendere l’esecuzione dell’Inno all’Europa (Inno alla Gioia) in apertura del 
Consiglio Comunale di Firenze 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

• PRESO ATTO che a seguito di una mozione approvata dal Consiglio Comunale di Firenze 
nel 2009, in apertura di tutte le sedute della massima assemblea elettiva della città di Firenze 
vengono eseguiti l’Inno d’Italia (Inno di Mameli) e l’Inno all’Europa (Inno alla Gioia); 

• VISTO che l’esecuzione dei due inni è diventata prassi consolidata del Consiglio Comunale 
di Firenze, tanto che, con buona probabilità, sarà ufficialmente inserita anche nel prossimo 
“Regolamento del Consiglio Comunale” attualmente in fase di discussione; 

• CONSIDERATO che la Comunità Europea ha scelto come proprio inno la composizione 
denominata “Inno alla Gioia” di Ludwig Van Beethowen; 

• CONSIDERATO che negli ultimi tempi, la Comunità Europea, per i cittadini di molti paesi 
dell’unione, tra i quali l’Italia, non è certo percepita come “portatrice di gioia” quanto invece 
sinonimo di oppressione e di limitazione alla sovranità nazionale dei singoli stati; 

• CONSIDERATO come le politiche di austerità volute ed imposte dall’Unione Europea ad 
alcuni stati membri, tra i quali l’Italia, stiano producendo come unici o quasi effetti quelli di 
generare l’impoverimento dei popoli, la perdita di peso internazionale dei singoli stati, la 
diminuzione delle esportazioni nazionali, la perdita di valore della manodopera qualificata e 
la creazione di veri e propri “eserciti” di “nuovi poveri”; 

• CONSIDERATO che alcuni paesi, tra i quali l’Italia, sono stati etichettati con l’acronimo 
PIIGS (“maiali”, Portogallo, Italia, Irlanda, Grecia, Spagna) dai vertici dell’Unione Europea; 

• CONSIDERATO quanto sta accadendo in Grecia, laddove un paese membro dell’Unione 
Europea rischia il default finanziario a causa delle imposizioni fiscali volute dalla Banca 
Centrale Europea ed avallate dall’Unione Europea con il tacito consenso dei paesi membri 
economicamente più forti; 

• CONSIDERATO come l’attuale Unione Europea stia assumendo sempre più i tratti di 
un’unione finanziaria, monetaria e bancaria, finalizzata a tutelare ed incrementare gli 
interessi di alcuni stati membri a discapito di altri e che, al tempo stesso, sempre meno 
assomigli a quella “Europa dei Popoli” che i padri fondatori avevano immaginato coi primi 
trattati di Roma, nel 1957 e nel 1958 

 
INVITA IL SINDACO 

 
A sospendere, a tempo indeterminato e per le ragioni espresse in narrativa, l’esecuzione dell’Inno 
all’Europa (Inno alla Gioia) in apertura delle sedute del Consiglio Comunale di Firenze. 
 

 
Francesco Torselli 

Firenze, 23 luglio 2015 



 
 
 
 
 
 


